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MARIO BAUDINO

Lugi Einaudi, non anco-
ra presidente della Re-
pubblica, era un gran-
de appassionato di li-

bri antichi: preferiva compra-
re, come ebbe a scrivere, «in 
antiquariato per 50 lire il libro 
esaurito  e  divenuto  famoso  
che,  nuovo,  avrei  acquistato  
per 10 lire. Risparmio così i de-
nari dei libri inutili che avrei 
con quello rischiato di acqui-
stare». I suoi acquisti li faceva 
in una libreria torinese che era 
un  po’casa  sua,  fondata  nel  
1912 da Lorenzo Pregliasco in 
via Principe Amedeo (poi ven-
ne trasferita in via Accademia 
Albertina, divenuta la sede sto-
rica). Era un piccolo negozio, 
caotico e affollato d’ogni gene-
re di libri, ma destinato a un 
grande futuro. 

Di ritorno dalla Grande guer-
ra il giovane libraio si rimise al 
lavoro, e nel 1921, proprio di 
questi giorni, stampò il primo 
catalogo, inviato a clienti che 
si chiamavano ovviamente Lui-
gi Einaudi, ma anche Benedet-
to Croce o Piero Gobetti. Era-
no parte del suo cenacolo, col-
lezionisti e non solo: all’inizio 
degli Anni Trenta un frugale 
Cesare Pavese, ad esempio, ci 
comprò, di seconda mano, la 
copia del Moby Dick su cui con-
dusse poi la celebre traduzio-
ne. Lorenzo aveva cominciato 
a 17 anni, e imparato tutto la-
vorando, oltre che studiando. 
E sulla scorta di questa filoso-
fia pratica furono gli amici cre-
sciuti con lui fra gli scaffali, Ei-
naudi in testa, ad aiutarlo in 
quello  che  fu  l’acquisto  più  
oneroso della sua vita: la ric-
chissima biblioteca appartenu-
ta a Francesco Melzi d’Eril, vi-
ceré d’Italia durante l’occupa-
zione napoleonica. 

Gli anticiparono 25 milioni: 
lui vendette tutto in sei mesi, 
per collezionisti e studiosi fu 
un’orgia mai dimenticata. Da 
allora Pregliasco è un marchio 
torinese e internazionale. Il se-
colo fu festeggiato a New York 
(ove c’è una libreria sorella), 
ma oggi Umberto, terza gene-

razione dopo il nonno Loren-
zo e il padre Arturo, celebra un 
altro appuntamento con la sto-
ria: i cent’anni del primo, umi-
le catalogo, e i novant’anni del 
genitore, che dai primi Anni 
Cinquanta, in libreria e in giro 
per il mondo, tra vagoni «per 
fumatori» di terza classe e voli 
transoceanici, dette il grande 
impulso internazionale all’atti-
vità di ricerca, studio, media-
zione iniziata dal fondatore e 
che è alla base del lavoro di un 

libraio  antiquario:  non  solo  
commerciante, ma anche filo-
logo, curioso di tutto, studioso 
e a volte uomo d’azione. I ro-
manzi che hanno per protago-
nista questo artista-mercante 
sono parecchi, e non sempre 
forzano la realtà, come ben sa-
peva Umberto Eco, fedelissi-
mo frequentatore della libre-
ria almeno dai tempi del No-
me della Rosa. 

Il collezionismo è un’avven-
tura ed anche uno strumento 

per studiare la storia, il gusto, 
le mentalità. Lo dimostrano i 
moltissimi cataloghi che segui-
rono quel primo incunabolo, 
diventati essi stessi oggetti di 
collezione. Disegnano percor-
si, ci propongono esplorazioni 
meravigliose, ce ne suggerisco-
no le mappe. Anche su quello 
del 1921, pur nella sua veste di-
messa o proprio a causa di es-
sa, si può molto sognare; e cer-
tamente all’epoca si sognò. Ac-
canto ad alcuni capitoli istitu-

zionali (arte, letteratura, reli-
gioni) ce ne sono altri più biz-
zarri, dedicati per esempio a te-
mi come Aneddotica, Curiosa, 
Erotica,  Massoneria.  E titoli,  
per  l’epoca,  persino  audaci:  
una «Demonomanie des sor-
cieres», classico del 1581 sulle 
streghe (a sole 15 lire), «L’él-
oge à l’yvresse» che nel 1715 
esalta l’ubriachezza (a 14 lire) 
e un sulfureo «La Ficheide» del 
modenese  Francesco  Maria  
Molza, poeta erotico cinque-

centesco.  I  classici  avevano  
quotazioni già elevate: una Ge-
rusalemme del Tasso, illustra-
ta (del 1617) è proposta a 180 
lire; un incunabolo della Bib-
bia del 1498 a 650. Secondo i 
convertitori correnti sul costo 
della vita, oggi sarebbe un affa-
re. Tra le condizioni di vendita 
spicca anche un annuncio, che 
ci fa riflettere su quanto siano 
cambiati i tempi: «Per l’estero 
aumento 50 %». —
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Il libraio antiquario Umberto Pregliasco, terza generazione dopo il nonno Lorenzo e il padre Arturo, celebra il secolo del primo volume

Cento anni fa in stampa il catalogo n. 1
la raccolta di libri antichi sogno di Einaudi

1. La libreria fondata 
nel 1912 da Lorenzo 
Pregliasco in via 
Principe Amedeo, 
poi trasferita in via 
Accademia Alberti-
na divenuta la sede 
storica; 2. La coperti-
na del catalogo che 
compie 100 anni dal-
la pubblicazione; 
3. Il prezioso volu-
me; 4. Arturo Preglia-
sco, seconda genera-
zione della famiglia 
d’antiquari, che com-
pie 90 anni

*

*

Un lettore scrive:
«Ho prenotato per la mia mam-
ma, 88 anni, una visita nefrolo-
gica urgente,  la  mia mamma 
abita a Rivoli, prenotazione per 
il 6 luglio a Novara. Chiedo al di-
rettore sanitario della Asl To 3, 
assessore alla sanità come si fa 
a  mandare  così  lontano  una  
donna di 88 anni…. Perché ?».

DOMENICO STOMBOLI

Una lettrice scrive:
«Il premio dell'idea più bizzar-
ra, lo vince sicuramente il “pre-
collinear park” sul ponte di cor-
so Regina. Quale persona, aven-
do a disposizione le due rive al-
berate del Po (queste sì veri par-
chi), camminerebbe al centro 

di uno dei ponti più trafficati 
della città? Un container giallo 
limone, che per un breve perio-
do sparava musica assordante, 
allieta  la  vista  dei  passanti,  
adesso un altro container gri-
gio più grande è stato posiziona-
to al centro del ponte... cosa ci 
dobbiamo aspettare? Le rotaie 
del tram, ormai in disuso, non 
erano più utili per una corsia di 
emergenza?».

ROBERTA PERSICO 

Un lettore scrive:
«Siamo  felicemente  in  “zona  
bianca”, liberi di tornare a vive-
re possibilmente in modo nor-
male. Ma c’è chi si sente più li-
bero degli altri. Cioè continua 
a proporsi con iniziative al di là 
delle leggi e dei regolamenti co-
munali. Oltre che del buonsen-
so. Fra gli altri, si distingue il lo-
cale ubicato sull’angolo di Lun-
gopo Cadorna e via Pescatore. 

Già nelle scorse settimane face-
va largo uso di decibel con i dj 
set, ma ora si è inventato un 
nuovo modo per non tener con-
to che si trova in una zona resi-
denziale con cittadini che vivo-
no in case normali con esigen-
ze normali. Per attirare i clienti 
in occasione degli Europei ha 
pensato  bene  di  posizionare  
sul marciapiede due televisori. 
Non credo sia una trovata che 
si confà con il rispetto civile del 

prossimo. Confido che non ab-
bia  ottenuto  autorizzazioni  
dalle autorità pubbliche, per-
ché se così fosse quale senso 
avrebbero i colloqui in Prefet-
tura per giungere ad una convi-
venza tra  operatori  del  com-
mercio notturno e cittadini cui 
spetta il diritto di un’esistenza 
normale. E in più, se le leggi esi-
stono perché non lo sono per 
tutti?  Dobbiamo  continuare  
ad avere serate e notti violenta-

te da chi si sente sempre al di so-
pra di tutto e di tutti?».

ALESSANDRO ROSA

Un lettore scrive:
«Volevo ringraziare per la nuo-
va raccolta differenziata con l’u-
tilizzo  della  tessera  magneti-
ca!!!  Il  risultato  raggiunto  è  
quello di vedere molti più rifiuti 
abbandonati per strada con con-
seguente degrado igienico e ur-
bano visto che spesso le tessere 
non funzionano così che le per-
sone non riescono ad aprire i bi-
doni. La differenziata dovrebbe 
essere un progetto culturale di 
sensibilizzazione fondamenta-
le per la vita di tutti noi, trasfor-
mato invece in business».

MASSIMILIANO PELLEGRINO

Specchio dei tempi
«La visita urgente spostata da Rivoli a Novara» – «Bizzarrie sul ponte di corso Regina»

«Persino i televisori sul marciapiede…» – «La differenziata con la tessera»
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